
g Lavoro lungo ed este-

nuante nel cantiere di 

Gerra Verzasca. Una de-

cina di militi sono stati 

chiamati a sistemare un 

sentiero e a preparare 

un grosso masso per il 

suo bril lamento. 

Grazie al supporto di un 

òpakerinoó guidato 

dallõesperto Cau, i ragazzi 

del tenente Rossetto han-

no potuto iniziare i lavori 

di sistemazione e ripristi-

no di un sentiero che co-

steggia il fiume Verzasca. 

In particolar modo, al 

fine di renderlo più sicu-

ro e resistente ai danni 

della natura, hanno 

posato diverse reti me-

talliche, poi riempite di 

materiale recuperato 

sul posto, posando così 

g Valle Onsernone, frazione 

Loco e più precisamente nella 

sottofrazione di Niva: questa 

lõubicazione del cantiere di-

dattico sui muri a secco, giun-

to ormai al suo terzo anno. 

Il gruppo del sgt Martinoni 

presente con 7 militi, ha conti-

nuato i lavori iniziati ormai nel 

lontano 2008. 

Lõobiettivo ¯ rimasto invariato: 

ripristinare i terrazzamenti 

rifacendo dei muri a secco, 

seguendo in parallelo una 

formazione sulla tecnica di 

costruzione degli stessi. 

Grazie allõimpegno ed alle 

qualità tecnicoñdidattiche 

dellõistruttore qualificato, si-

gnor Raffaele Della Mora, i 

militi hanno dunque portato a 

termine, con grande soddisfazio-

ne di tutti, i  compiti prefissati in 

maniera professionale appren-

dendo nel contempo la ormai 

quasi dimenticata tecnica di 

costruzione. 

LõINFORMATORE DELLA PCi 
BOLLETTINO DEL CORSO RIPETIZIONE DELLA COMPAGNIA DIC ð 18-22 APRILE 2011 

Distribuito gratuitamente                   anno 4, edizione 6 

Un sentiero nuovo in Verzasca  
Ripristino di un passaggio e preparazione al brillamento: obiettivi raggiunti 

Anche grazie allõimportante aiuto di una pala 

meccanica, i militi del tenente Rossetto sono riu-

sciti a raggiungere gli obiettivi del cantiere. 
RAFFAELE DADO 

Lõeditoriale 

UNA SETTIMANA 

SODDISFACENTE SOT-

TO TUTTI I PUNTI DI 

VISTA 

È stata 

una set-

t i m a n a 

c a r a t t e -

r i z z a t a 

dal gran-

de impe-

gno di-

mostrato 

dai mili-

ti. Una 

settimana nella quale si 

sono potuti vedere ottimi 

risultati su tutti i cantieri 

pianificati. 

Infatti il buon rendere è 

stato apprezzato in parti-

colar modo dai vari com-

mittenti che si sono detti 

molto soddisfatti porgen-

do i più sentiti ringrazia-

menti per le opere porta-

te a termine dai militi 

della compagnia del DIC. 

g PUZZE DI GORDOLA per 

gli abitanti sembrava finita la 

minaccia delle puzze prodot-

te dal depuratore, ritornate 

alla memoria della popolazio-

ne durante le giornate di 

mercoledì e giovedì a causa 

del veicolo 10, comunemen-

te chiamato Puch. 

Infatti, per un difetto tecnico 

e per la troppa òpressioneó 

sul pedale dellõacceleratore, 

questo straordinario mezzo 

emana strani e poco grade-

voli odori. 

g FOTOGRAFIA Due militi 

dello Stato Maggiore, impe-

gnati a fotografare il cantiere 

di Gerra Verzasca, hanno 

rischiato di farsi inseguire e 

calpestare da una mandria di 

mucche poco felici di vedere 

invaso il loro territorio. Meno-

male che lõimpressionante 

condizione atletica dei militi 

ha permesso loro di mettersi 

in salvo. 

g VEICOLO Finalmente il ser-

gente Piepoli, dopo innumere-

voli  richieste mai evase, ha 

concesso allo Stato Maggiore 

un mitico Puch per le loro scor-

ribande. La cura esemplare 

con cui è stato tenuto il mezzo 

ci lascia intravvedere un futuro 

pi½ luminoso. òSia lodato il 

Piepoli!ó. 

g BELLA STAGIONE I pionieri 

impegnati nella pulizia delle 

gole di Ponte Brolla hanno 

potuto beneficiare di una pau-

sa ristoratrice quando una 

gentil donzella poco vestita ha 

deciso di abbronzarsi davanti 

al loro cantiere. Stranamente 

quel giorno i progressi sono 

stati modesti. 

Loco, terrazzamenti e muri a secco 
Istruire e divertirsi sul cantiere òdidatticoó 
Terzo anno consecutivo 

in un cantiere formativo 

sui muri a secco 

Quando si dice: òla motiva-

zione viene dalla panciaó 

g Il duro lavoro  dei militi 

del DIC è stato ancora 

una volta allietato 

dallõottima qualit¨ dei 

pasti. Il team di cucina è 

riuscito ad offrire ottimi 

pasti: sminuzzato di pollo 

con le tagliatelle, costine 

con insalate, brasato con 

gnocchi alla romana  ed 

altri gustosi menù sono 

stati presentati ai nostri 

ragazzi. 

Un plauso dunque ai 

nostri cuochi consideran-

do, in oltre, che per la 

metà del corso si sono 

dovuti destreggiare a 

ranghi ridotti visto che le 

imminenti festività pa-

squali hanno dimezzato 

la forza lavoro dietro ai 

fornelli. Impegno, dedizio-

ne e voglia di fare sempre 

bella figura, ecco gli in-

gredienti per raggiungere 

questi buoni livelli di 

gastronomia. 

g Materiale pronto e, tenu-

to conto dei suoi limiti, sem-

pre disponibile. Grazie al 

responsabile del magazzino i 

cantieri hanno potuto lavora-

re con la garanzia di un sup-

porto indispensabile. 

IN BREVE 

INTERVENTO SORPRESA 

g Nelle giornate di mercoledì e giovedì gli assistenti 

di stato maggiore hanno potuto finalmente mettere il 

naso fuori dallõimpianto di Piazza Castello e vedere la 

luce del sole durante unõoperazione a sorpresa. 

I ragazzi del caporale Gnesa hanno ricevuto il compi-

to di consegnare dei volantini informativi nelle buca 

lettere degli abitanti di Tenero e Gordola. I cittadini 

proprietari di rifugi privati sono stati avvisati che pre-

sto le loro installazioni subiranno un controllo periodi-

co eseguito dai militi della Protezione Civile, più preci-

samente dai militi del servizio assistenza. 

Nonostante le strade dal difficile transito, le case 

isolate e lõassenza dei numeri civici sulle abitazioni, i 

militi sono riusciti a districarsi in questo compito por-

tando a termine questa òcaccia al tesoroó in tempo di 

record. 

g Il clima primaverile ci ha accompagnati durante tutta la 

settimana, permettendo ai lavori di avanzare senza intoppi. 

Le temperature medie si sono sempre aggirate attorno ai 

20Á. 

Operazione allõesterno anche per gli 

assistenti di Stato Maggiore 

LA METEO DELLA SETTIMANA 

Il nostro òL¿gió, 

lõuomo che cono-

sce tutti i segreti 

del magazzino. 

ANTICHE TECNICHE  Alla riscoperta di metodi dei nostri cari avi ticinesi, 

quasi dimenticati.  

La coppia perfetta, MQ e CL. 

le basi per il passaggio del 

sentiero. 

Gli obiettivi prefissati du-

rante la ricognizione sono 

stati raggiunti, il tenente 

Rossetto ed i suoi ragazzi 

s o n o  s t a t i  a b i l i 

nellõiniziare e posare le 

basi per un cantiere che 

non è di certo terminato. 

Infatti, durante il prossimo 

corso di ripetizione della 

compagnia Vogorno, previ-

sto tra meno di un mese, i 

militi potranno continuare 

i lavori cercando di porta-

re a termine questo impor-

tante ed apprezzato lavo-

ro. 

Turisti, appassionati, e-

scursionisti, abitanti ed 

amanti della natura appro-

fitteranno di questi lavori 

effettuati dalla PCi. >> CONTINUA A PAGINA 2 

IL PACKERINO E LA PREPARAZIONE AL BIRLLAMENTO militi impegnati a Gerra 

Verzasca: sistemazione del sentiero e preparazione al brillamento di un masso 



g Anni,sposato, figli? 

Forini: ç29 anni,sposato da 3 anni, 

2 figliè 

Brena: ç38 anni, una quarantina di 

mogli in giro per il mondo, 3 figli 

per moglie» 

Originario di? 

F: çMinusioè 

B: çMet¨ ticinese, met¨ bergama-

sco» 

Il dialetto dellõaltro lo capisci? 

F:  çS³è 

B: çS³, basta parlare adagio e fare 

lo òspellingóè 

Ma dal parrucchiere ci andate ogni 

tanto? 

F: çFai da teó 

B: çS³, ma 

non mi petti-

no mai la 

mattina e 

neppure la 

sera...» 

Vi capita di 

litigare? 

F: (ride) 

B: çS³, stama-

ne è passata 

una bionda 

col cane e abbiamo litigato su chi 

prende cosa» 

Ti piace la cucina qui? 

F: çS³, sono contentissimoè 

B: çIo mangerei qua tutto lõannoè 

La donna ideale?  

F: çMia moglieè 

B: çBionda, rossa, mora,é forse 

pure bianca» 

Sogno nel casseto? 

F: çEmigrare in America Latina, il 

più presto possibile» 

B: çfare il sei al lotto e partire a fare 

il bagnino al mare» 

n.d.r. il fisico non gli manca 

Lõepisodio che pi½ ti ha segnato 

nei corsi di ripetizione? 

F: çòIl Baffoó (chiedete a Manfre-

di...).» 

B: «intervento a Engelberg» 

Un pregio dellõaltro? 

F: «Lavora bene» 

B: çUomo di mondoè 

Chi guida meglio? 

B: çLui, senza dubbioè 

F: çDici?è 

Ti dispiace lasciare il tuo lavoro per 

cinque giorni? 

F: çNo, non mi dispiace, aspetto 

solo quello» 

B: çPer niente, fino alla pensione 

sono disposto» 

Avresti voglia di salire di grado? 

F: çNoè 

B: çTroppo vecchio, sono quasi in 

pensione» 

Come sono i rapporti con il vostro 

superiore? 

F: çVisto che ¯ qua da parte mi 

astengo» 

B: çRichiedetemelo venerd³ alle 

16.00è 

Un saluto ai militi del corso? 

F: çGrazie!è 

B: çCome dicono le modelle: òla 

pace nel mondoóè 

2 

>> In questa settimana si è potuto 

testare anche alcuni aspetti legati 

alla sicurezza e allõattrezzatura sui 

cantieri per alcune tipologie 

dõintervento: bisogner¨ assoluta-

mente impegnarsi per avere del 

materiale più efficace ed appro-

priato al lavoro da svolgere, come 

nel caso del taglio piante in luoghi 

pericolosi. 

ĉ stata buona anche lõesperienza 

vissuta con lõabbinamento del 

lavoro tramite macchine da can-

tiere e lõopera manuale per la 

costruzione di gabbioni di soste-

gno con pietrame del posto. 

Inoltre si pu¸ notare lõimportanza 

dellõuso delle pietre naturali e del 

legno che spesso troviamo come 

materiale principale negli inter-

venti di pubblica utilità. 

Concludendo, mi sento di ringra-

ziare di cuore tutti i militi per 

lõeccellente lavoro svolto e un 

augurio di buona Pasqua a tutti 

quanti!           Raffaele Dadò 
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Indemini, tra costruzione e ripristino  
La sezione del tenente Locatelli impegnata a rendere il sicuro il sentiero per lõacquedotto. 

Due «vecchi leoni» della Protezione Civile 

         INSIEME Da sinistra: Daniele Forini e Marco Brena 

LõInformatore della PCI 

Edizione del 22 aprile 2011 INTERNO 

g In questo cantiere i ragaz-

zi al comando del tenente 

Locatelli hanno lavorato su 

di un sentiero lungo più di un 

chilometro portando a termi-

ne diverse opere. 

Gli uomini si sono trovati a 

dover costruire nuovi scalini 

sul tracciato, risistemare il 

percorso del sentiero il qua-

le, a causa delle intemperie 

e degli anni, era diventato 

quasi intransitabile. Infine 

hanno proceduto nella posa 

di una cordina dõacciaio, 

ancorandola su delle rocce, 

per facilitare il passaggio agli 

utenti del sentiero. 

Le difficoltà non sono man-

cate tantõ¯ che, in certi tratti, 

i militi si sono dovuti servire 

del set anticaduta per garan-

tire la sicurezza sul cantiere. 

Obiettivi dunque raggiunti da 

questo gruppo di valorosi.  

Questa volta è toccato a 

Daniele Forini e Marco 

Brena sottoporsi alle irrive-

renti domande degli assi-

stenti di Stato Maggiore 

Corrimani e scalini a Tegna 
Rifare scalini e posa corrimano i compiti decisi 

Lavori di pulizia a Ponte Brolla 
I ragazzi guidati da Sargenti ridanno splendore alle gole  

Turisti e indigeni ora potranno godere di 

una particolare vista sulle gole, infatti il 

cantiere nel quale si sono impegnati i militi 

guidati dal cpl Davide Sargenti hanno rida-

to nuova luce alle gole di Ponte Brolla. 

Il loro compito era di tagliare e ripulire la 

selva che si era creata, cercando di ridare 

splendore a questo importante luogo turi-

stico, migliorandone il suo magnifico pae-

saggio. 

Un cantiere impegnativo sia dal punto di 

vista fisico che tecnico, infatti la folta vege-

tazione impediva lõavanzamento dei lavori 

e, vista la zona impervia e pericolosa, si è 

dovuto operare in certi punti anche con 

lõausilio di particolari supporti per la sicu-

rezza. 

A complicare ancor di più il compito dei 

ragazzi di Sargenti, la presenza di numerosi 

paletti e filo spinato arrugginiti. 

Malgrado questi ostacoli, nulla ha impedito 

agli uomini di svolgere il proprio lavoro rag-

giungendo pienamente e con soddisfazione 

gli obiettivi prefissati ad inizio settimana. 

TAGLIO PIANTE  Ridato nuova luce al panorama delle gole di Ponte Brolla per la stagione estiva 

g Un mini gruppo di militi, due per la pre-

cisione e guidati dal caporale Casè, si sono 

occupati di sistemare due ormai fatiscenti 

scalinate nel Comune di Tegna. 

In oltre sono stati posati dei corrimano con 

lõobiettivo di facilitare il transito dei passan- 

LAVORI Immagine di una parte del sentiero sistemato con tanto di corda e due militi impiegati in lavori in sicurezza. 

Nuovi scalini, ripristino 

del sentiero e posa di 

una corda dõacciaio per 

la sicurezza dei passan-

ti: queste le opere por-

tate a termine. 

ti. 

Lavoro intenso ed impegnativo portato a 

termine già giovedì sera con la piena soddi-

sfazione da parte del committente e della 

popolazione. 

Insomma, pochi ma buoni. 

Prima e dopo Due istantanee che ben rappresentano il lavoro fatto a Tegna 


